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TORINO , 4 OTTOBRE 1870. |, 


ITALIA 


La deliberazione dei Romani. 


Non dubitammo un momento che Ja grando mag- 
gioranza, della popolazione degli Stati Pontifici 
desiderano di far parto del muovo regno italico 
© specialmente quella della città, la quale, grazie 
alle suè memorie, più che alla parte speciale clie 
abbia presa al risorgimento, nazionale, avrà l'in- 
signo ‘ghore di essere nuovamente la capitale di 
Italia. Sb nei tempi antichi la popolazione ro- 
maîia unì successivamente a' suoi destini quelli 
di tutte le altre provincio della penisola, nei mo- 
deri! queste: adoperarono. successivamente perchè 
Roma divenisse loro capo. Così per un diverso 
procedimento terna dopo quindici secoli ad essore 
fiotto lin solo scettro ,, «otto una sola legge , ed 
uma Sola bandiera, la nostra nazione, e sarà questo 
uno déi fatti più memorandi del nostro secolo. 

Ma confessiamo cle noi credovamo ad un. cor- 
senso aniversale , come quello che sì manifestò 
nell'ultimo, squittino. Piî eloquente tuttavia di 
quel consenso, dell'infimo numero dei dissenzienti, 
è la ‘quantità straordinaria’ dei cittadini, che re- 
sero il partito pab l'annessione alla monarohia 
italiana. So fosse stato comparativamente esigno 
il riuméro di coloro che manifestarono il loro voto 
in questa congiuntura, l'autorità moralo di esso 
snrobbe stata assai più debole. Chi rende Il par- 
tito riconosce În certa guisa l'autorità di chi lo 
invita a dare Îl suffragio, e quindi i nostri av- 
vorsarii avrebbero , come'sogliono fare i vinti, 
mostrato di crederà che coloro che si fossero 
astonuiti , ‘si fossero con questo fatto negativo 
diclilarati avversarii del nuovo ordine di cose, 
Ma in'presénza di un si grande concorso di 
tanti, neppure quello specioso argomento potrà 
indurre alcuno ju ‘errore. 

Egli è vero che qualunque opinione, per quanto 
paradbssa sia; trova esmpre. chi la sostenga, nè 
certamehto si potrà attendere dal partiti politici 
clio' si ‘atrendano anche all'evidenza, che confes: 
sino di ho rapprefentare essi i sentimenti ge- 
nuini ‘delle popolazioni di dui si dicono i soli 
veri rappresentanti. Potrebllero © retrivi 0 re 
pubblicani applicare a si l'oraziano victrie corsa 
Dit plùcnit, Sed bictà Caloni, sperare noll'avvo: 
nire, nol ravvedimento delle popolazioni ingan- 
nate. ‘l'uttavia e gli iti e'all'altri. preferiscono 
di Hludersî, 0 di illudere. altrui affermando che, 
nonostante qualunque. dimostrazione contraria, i 
popoli sono ‘son loro. Sarà; molto. dificile  conci- 
liarò questo contradditoria affermazioni, chie i Ro- 
mani, i Viterbesi, 1 Velletresi spasimino del do- 
minio temporale. ‘del Papa e, abborrendo dalla 
monarchia costituzionale, non vedano l'ora di met- 
teri il berretto frigio sulla testa. 

Rimane invero un argomento, clie, quantungne 
logore; in’ mancanza di meglio si mette sempre 
avanti, como usano fare gli avvocati delle cause 
apallaté, clio; ‘non potendo. contrapporre qualche 
fatto presino 0'l'eccezione di qualîhe legge, si 
nervono ‘di qualche cavillo, perchè il più gran vi- 
tupero per loro è quello di non rispondere nulli. 
Si dirà dunque che il voto fu estorto colla forza 
dellé bafohettè, chi non eravi libertà di suffragio. 
Oredismo tuttavia ché difficilmente in questa con- 
ginubara' al ‘potrà’ atcusar il generale Cadorna o 
‘qualche suo agente di essere intervenuto nei co- 
mizi, di ‘avere colle ‘punta della sciabola forzato 
i poveri Romani ‘a'reridero ‘Îl ‘sufragio per l'o: 
dista signoria di Vittorio Emannele, 

Né cl'rinbbirebb$’ pure Nuovo che si mettesse 
in campo l’altro drgomelito di eguale! forza 
quello della corrazione: ‘Delia! popolazione mas 
schile ed adulta di Roma, in grado di' dare! il 
sulîragio, ‘siranio da' citiciantamila persone, Ve- 
diamo che oltre quarantamila tianno ‘assentito. 
Pochi serutinii, anche presso popolazioni avvezie 
di lunga mano al o alVersato, ‘rano dato 
un sì grade risultamento. Saranno stati’ compri 
1 voti. di tante migliaia. di uomini ?. Difficilmente 
contratil: così, numerosi sÌ. sarebbero potuti fare 
celatamente. In ogni: caso 1 nostri ministri ; non 
sono-Crassi-e la mercedenon sareblie quinidi stata 
che minfma; ‘Ma allori come! spiegare: l'allegata 
profonda ‘dévozione*di quel | popolo pel dominio 
temporale dell'Papa'i'ne/baatà"a renderlo fellone 
una sì fenué'miercode? Ma' non ‘avvi! assurdità 
ds onî rifaggano 1 partiti politici, quando porf- 
diano nol chiudere gli occhi alla verità. 

Eppure 1 ‘partiginnl’‘at quel' voterà temporale, 













































i quali pur potrebbero) consolatai e; far valere Io 
loro ragioni rammontanto che, come osservò. già 
Macchiavelli, molto volto il popolo [grida viva 
alla sun morte, giù .a1 sono ingegnati. di demo- 
i lire l'autorità del plobiscito;; non potendo nutrire; 
alcuna ‘speranza che tornasse, loro, favorevole. 
{Egli è vero che.o.i voti delle assemblee o del 
popolo radunato in comizi ‘sono da_ loro conside- 
rati come vox Dei le rare volto che collimano 
Ai‘loro desideri, como è accaduto nel Belgio e 
nella Baviera, ma essi non si piccano di' logica 


possono servire come d'uno sgabello per arrivare 
al potere. 

Né logica: più stretta dei! clericali hanno i, re- 
pubblicani d'Italia. Finora, non tenendo conto dei 
passati: plobisciti, iano, fatto di, demolire! l'auto- 
rità del nostro Parlamento, percliè ha per [base un 
suffragio: ristretto. Non è'il caso;ora' di indagare 
se nel. casì' ordinari sia vantaggioso il. porre delle 
limitazioni ‘al! diritto di suffragio politico, basta 
clie essi harino sempre predicato (il suffragio uni- 
Veraale, cul forse non avrebbero: pensato, 86 non 
avessero preso l'imbeccata di Francin. Voi crederete 
durique che! essi riconosceranno almeno la volontà. 
dei Romani di unirsi alla monarchia rappresen- 
tativa italiana sotto Vittorio Emanuele e'suoi di- 
soendenti 2. Tutv'altro. Essi, d'accordo col. cleri- 
cali, hanno già: negato l'autorevolezza della de- 
liberazione dei Romani, che dà oggi una si for- 
male smentita ‘alle loro asserzioni. 

Noi tuttavia che non amiamo di sofisticate, di 
negare l'evidenza, di supporre ‘che una; popola- 
zione intlera, la quale è in piena balia di’ as 
sentire 0 (no, a ciò che le viene. proposto) 0; se 
orede meglio, di protestare col non. rendere suf- 
fragio'di sorte alcuna, voglia spontaneamente a- 
doperare contro l'adempimento dei suoî' desiderii, 
noi troviamo nella recente votazione: dei! Romani 
tina novella prova cho se vi sono serezii e mali 
‘umori fra gl'Italiani, se dificile è la conciliazione 
dell ‘partiti fra nol, sì può dire rinantme Il ‘desi 
deriò' ‘di costituire una’ sola nazione, Ja'quale 
abbia ora, come.nel tempi antichi, per capitale 
Roma, è ole questa nazione sia’ retta dh un'’go- 
verno costituzionale, sotto lo scettro | dire Vit- 
torio Emanuele. E questa concordia è por: noi 
l'arra migliore di ‘anfelice’ avvenire; il'quale non 
può mancare? all'Itòlia se saprà trarre: profitto 
delle lezioni che le dà lasua storia. 














Sienn,9, — Martedi um avviso del sindaco aununziava 
il ritorno del 40° reggimento, che; fece: parto della di- 
isioue: Bixio alla presa di Jtoma, La (città tutta {m- 
daulicrossi ed usa folla numerosissima, La musica | ia- 
zionale, il sindaco; il prefetto, il comaulante di piazza 
ed altre rappresentanze, si recarono alla ‘stazione che 
ara tutta imbaidicrata, a vicevere i milita '‘di quel 
reggimento, Giunto il treno ché conduoeva'in solo bat: 
taglione, fa intuonata ln marcia. € tutta Ja folla 
proruppe în applausi di’ viva l'esercito, viva ‘Roia, 
‘iva il Re; applausi che continuarono par le ‘rie della 
cità fino alla caserma assognata n qul bntagline. 
(IL libero cittadino), 

Napoli, 1. — leri sere, verso 16 7, all'angolo del 
caff) Testa d'oro a Toledo avrenne una. rissa cho: po- 
teva avere gravissime conseguenze. 

Due persons armate di revolver a brevissima distanta 
fi searitarano addosso quattre' colpi 
| Nessun proîettifo antò al segno , invece il garzone 
| del catté fu ferito ad una gambo; un signore obbo fo- 
rato_il cappello, ‘ed una torza: palla fselid' sul capo di 
run guindaporta che avea iu bricolo un so fgliubistto 
di tenera età. 

To quattro; esplosioni fecero  rallunare una folla im 
mensa iu quol [nogo, è Ie guardie di P. S. traasero in 
‘rcost) uno dei luo pediceati duelli, perché l'altro 
erasì nosso 


























ASTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre reca: 

1. Un regio decreto (a. 5872) del 1° settembre, 
‘cho atitorizza il comune di Castelletto (Verona); sd uk: 
stimere la denominazione di Castelletto di Brenzone. 

2. Un rego decreto (n. MMOOCCXXXVI, parte 
supplemeatare) del 25/agosto, che approva. alcuyo mo» 
dificazioni allo Statato della Compagnia suonima Tor. 











<@ Corno Îtcenle. — Il proftssote” Aculio Quiri 
ci serivé: 


+ Tlemo sig; direttore, 


‘= Mi vien ‘riferito cho; il -Baretté, giornale ebdcima- 
darlo) di Torino, pubblich, nou potersi, più ‘compiere il 





lamento. 6 aprile 1870, 


@ trovano bmona anche la libertà quando  se_ne)| 


+ Prego la 8. V\ Ill ma: a voler 
În'cni incorse il detto giornale 

«Il ntovo togolamouto tw va i vi 
l'auno scolastico 1872/78, onde: quei gio 

tuto privato, quale è quello diretto. dal sottoscritto 
cominoiassero il corso liceale ora che sinmia nl 137071 
lo terminerebbero nell'anno solistico 1871-72 cioé prl- 
ma del limitè stabilito dal regolamento 

« Il lettaieritto si è’oreduto în debito. di notificare 
uesto, per norma dì quei giovani che, [atto l'esame di 
‘ammissione’ fl liceo, intendessero di laccoreiare di un 
and Îl'ejrso liceale: senza pregitlizio dei loro. buoni 
studi. “Tag: Acco Quint. n 

< Giuoco del pallone. — Domani mercole, 
Giovedì è venerdì per la beneftéiata ei signori Pasquini, 
Magni e Cesara grando sfila di cinquecento lire al pal- 
Tone piccolo _in tre gitiocate Îta signori Roberti, Bat- 
tita è. N. N, el i signori Pasquini, Magni e Ces. 
rd. — Teri sera, da quell’eletta schiera di 

jnati dai signori Ciotti e Lavaggi, vene 
tapiresentato l'idillio compeatre in versi di Tito d'Auto: 
Angelico, Lo stesso. autore è: venuto in 'Potino per la 
mesin:in scena, Di questa stupenda produzione cos ri- 
Dicna:d'afftto e di passione, scritta fu armonlosissimi 
versi, ci riserbiamo daro più dettaglinto ragguaglio. 

Ta Pin Marchi fu insuperabile nella porto di Ange 
lita, il Levaggi, il Cuniberti e gli altri personaggi la 
nssecondiurono a meraviglia. Infatti furono, éhiamati in 
tutta la. produzione, în va coll'autore, agli onori del 
proscenio. 

La fine dell'ultimo atto parva a taluni troppe! triste 
© crudele, ina fu pure molto spplaulita. 

Il signor Tito /d'Aste si dimostrò degno glio del- 
l'Inpolito d’Aste, noto eerittore. di cose drammatiche. 

I'Attila al Vittorio continua ‘ad attirare numerosi 
apettatori i quali applandono tanto "l'opera quanto Za 
Follia a Roia del Pulini: La cassetta impingna o l'im- 
presario sorride di soddisfazione. 

La! seconda opera che sarà rapprésentata su questo 
tentro è il Belisario. Por quanto si sumrra lo terrà 
diofao il capolsvoro del Bellini: La Sonnambida colla 
signiora Cerf-Pesaro di cul' ci wi dice; tutto il bene pow- 
sibile; staremo 0 vedere. 

‘AI Carignano popà Martinotti, 
lo perfdie della Lucvezia Borgia; ci darà nella settiman 
il Barbiere di Siciglia, col'bravi! artisti! Bottero; Sa- 
rasini e la signora. Perini, quegli stessi che rappresen 
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j0tFareî: dimenticare 















torino infullantemente nella prossima settimana Uro 
folliaa Roma del msestro Ricci. A questi dobbiamo 
‘ggiungere il simpatico baritono Leughi, conosciuto fa: 
vorevolmonta dal’ pubblico torinese nella, Maria di 
‘Rohan lille Edusande'ed ultimamonto all'Alferi. 

Il Toselli è ‘sempre quel! graule 'artinta ‘e quel gran 
ctpo-comico che tutti? conoeciamo; ia Inì sì può vedere 
con pincero per duo. o tre! sere, In: stessa. protuzione: 
‘sno raccoglio sempre: numerosi: spettatori. 

Il'Laadini al Balbo fa del mo. meglio, © trova. pur 
esso rm publico assai mumeruso. 

E quelli che amano i drammi a; sensation còù 
nagnaitento ii avvelenatienti © selioppettate avrisiamo 
ho nì teatri Kossiui, D'Angennes ed'al Circo Milano 
tinto le foste si recita’ a modico prezzo. 

< Ladri sfortunati. — Domenica scorsa, alle 
oro 851 179' pom. 66étoséiuti marinofi tentarono di pe- 
netrare nel'abitazione d'itù inquilino della casa detta 
della Congregazione di Sant'Anna, via Frinco-Bonelli 











l'uscio e ritisoironò nd aprirlo, ma ‘fortuna Ta volato 
che ll sî trovassero! persoiio in casa, che al rumore i 
corsero edi maritioli se ne irono a passo di corsa. 








8 ottobre 1870 
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[sereno 
[sereno 





1 debole [sereno 
minitia + 9,8 
tuazaimàn 16,8 


‘Temperatira ‘esterna al tord 
‘Tn radi centesimali 
Acqua caduto millimetri 0 
Minima dolls: notte dal" + 7,9. 
Bollettino avtriiemico dll'Obvervaforio di Torino 
(Tempo medio di Ronia) 
bi bttobre "1890 1!" 
Muscore del Sele, oro 698 — Passaggio ni mari: | 
iazio, dhe 187 "Triimonto; 006/851. 
Niliboro della Timlîtaii "4 84 era: 
Passaggio al ‘aeritiùo, ord 0’57 seri: 
Tramonto, oro ‘49 miatt,* <V 
Giorno delta Tuna tr, > 


Morti denunciati all'fisio dello Stato civil 

© giorno 8 ottobre 1870 
| Giotto Ross mazitata Stroleago, d'anni 67, di To: 
rino — Rappa Oilola Indta Depravide, id. (97, di Vi- 





corso Liceali iu soli dus mini a tenore del guore rege-;\gevano — Masera Anna, ‘id. 54, di Veneria Reale, 


* serva — PorretorMarja,;maritata, Foglia, id. 95, di 





già Fornellett), porta hi 6; piano 1°, e ne'sforzarono | 


7 | 
Osservazioni melcorologiche fatte all'Oiservatorio a- | 
sironiomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. | 








Torino; sarta — Arpino Eugenia nata. Giovalie 
68, di Torino — Sarda Clara nata Cibrario, 
tadina — Più 6) minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 8 ottobre 1870 
femmine 19 — Totale 95. 


Maschi 











Ci strlvono!: 

Firenze ; 8 ollolve: (sora). 

L'Opinione di stamane ha una stuifata, Ja quale 
in parte dovrebbe essere , #0 non è, n mio ini: 
rizzo. È del resto an tema aul quale l'Obinione 
è giù venuta: più volte in questi giorni, e che 
per questo appunto deve avere agli occhi dî quel 
giomalo e del’ partito che rappresenta una spe- 
ciale importanza, In sostanza. l'Opinione negù 
tutto quello che si è detto in questi nitimi tempi 
dalla stampa indipendente, relativamente al con- 
tiguò del Ministero nella questione romana; 

Sccondo essa, il Ministero sarebbe stato fin dal 
primo giorno, d'accordo colla Giunta di Roma 
salln formola ‘del plebiscito. Sarebb» stato altresi 
il Ministero quegli che più si repntò soddisfatto 
dell'oconpazione di Castel' Sant'Angelo, infine il 
Ministero non si sarebbe sognato mal di diniegare 
Trastuverini della città Leonina il diritto di 
prendor. parte al' voto d'oggi. Fortunatamente 
questa è storia; contemporanea, ed è vana opera 
quella di chi cerca di negare. cose .cho accadono, 
per) dir così, alla piena Ince'del giorno, 

Non è necessario di aver sorpreso un segreto 
di Stato per sapere che la Giunta di Romi, come 
le Giunte delle altre provincie, hon aveva in sul 
principio ‘il menomo dubbio che Ia formola da 











adoitarsi avrebbe dovuto essere quella semplice, 
e sola logica, che fu da nitimo adottata. Ma 
sonia 


mentro 10 cose nccendavamo a procedore 
l'ombra di difficoltà ateuna a Roma, fl Consiglio 
doi ministri di Firenze, dopo matura delibera» 
zione; olie durò, n quanto mi si assicura, più se- 
dute, trovò il concetto peregrino che nel \plebi- 
scito! di Roma' dovesse essere intercalata nna al: 
lusions al potere spirituale del Papa. 

L'Opiniune fion può nogare questa, come non 
puî negare ele i signori Tittoni e Ruspoli ven- 
nero appositamente a Firenze” per comporre Il dis- 
fo, come neppure non pu) negare dhe questi 

signori incontrarono fiera resistenza nel ministri, 

ce parecchie transazioni furono proposte dal Mi- 

nistero;, quasiohé avesse! a contendere il terroo 

ad un nemico; cho infine si fu il proposito di di- 

metterai, categorienmente enunciato dalla: Giunta, 

quello: che Indusse il Ministero a relegare nel 

preambolo la: infelice frase che il plobiscito a- 
| wrebbo dovuto contenere: per rispetto al potere spi- 
| vituale del Papa. 

È poi un fatto che l'ocenpazione di. castel San- 
t'Angelo avvenne contrariamente. alle istnzioni 
cho si erano date al Cadorna, e ad insaputa del 
Ministero, in seguito alle urgenti sollcoltazioni 
dol Papa 6 dol cardinale Antonelli ; come puro 
è un fatto che, avuta conterza della coso , îl 
Gaverno ingiunse. al Cadorna di constatato for: 
mialmente il carattere provwisorio dell'occupazione, 
incendo risultare aver questa avuto Inogo al esclu- 
siva istanza della Santa Sede, e senza tratto suo- 

cessivo per quel che spetta alle ragioni del Go- 

verno italiano. 
| "Dei plebisoito nella città Leonina. basteranno 
| poche parole = dimostrare como \esso fosso ben 
lungi dagli intendimenti primitivi del Goyerno. 
Il Tines ha pubblicato una memoria storica 
| rolativa alla quistione, romana, che fu riprodotte 
dni giornali italiani, compresi gli organi noto- 
riamento ufficiosi. Questo documento, l’antorità 
del'quale non potrebbe! oramai venir revocata in 
dubbio, conchinde, colla. dichiarazione positiva 
che il Governo italiano è tuttora disposto a ri- 
solvere la questione romana sscondo corte basi 
| che vi sono esplicitamente enunolate. 
‘Tra queste basi ligura quella per cui la città 






























itto la sovranità del Papa. Se: sia conclliabile 
{ffatta combinazione colla. prova solente di un 
ilabiscito, del quale non' può essere dubblo Îlri- 
«ultato, liscio) a vol di giudicare. 
L'Opinione pnò deplorare le esitazioni dol’: 
| nistero. Può anche, se così le piace, corone di 
sttenuare gli screzi, che nella. presente congiun- 
tara si munifestarono fra questo è quel ministro. 
Non credo però che essa giovi alla propria causa 
| opponendo affermazioni arbitrarie a fatti che sono 
| nel dominio di troppa gran parte del pubblico 
perchè nl possano, non, che efficacemente, serin- 
| mento contestare. 








IL PLEBISCITO. 
tato; del plebiscito ha:supersto ogni più 








n 


| Leonina, retta a forma municipali, rimarrebbe > 
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larga aspottazione ed è stato splendidissima co- 
rona ul risorgimento italiano; È 

Tutti concorsero al vat; le astensioni. in, al- 
‘une ‘città non esistono ‘affatto, in altre soho mi- 
croscopiche. 

«Nella città Leonina , ad Orte, a Pigllo; a 
Monte Satì Giovanni Votarono titti gli iscritti e 
datti por il sì, 

A Roma su 200,(100 abitanti oltre 40/000, pre- 
sero parte al voto — cioè il maitiazitn possibile. 

1 No si contano sulle dita, è non servono che 
x meglio testilicare la libertà e la indipendenza 
del voto, 

Le provinsio romano fanno adunque ormai parte 
in indissolubile modò della famiglia italiana. 

L'occupazione militàre è dimostrata: non solò 
tin atto legittimo, ma necessario; ed'ora 1 cleri- 
cali di buona fede fussono vedere come non altro 
cho le baionette straniere potessero tenere sotto 
ul mol governo le popolazioni romane. 

Il dominio temporale cadde irvemissibilmento 
sonia lisciaro dietro di sè alcun; partigiano’ nem- 
niena in, quei ‘popoli che, resse por tanti secoli. 

ico Il significato; del plobiscito; il mal go- 
vano distivisse moralmente (il dominio. papale ; 
facciu ‘il nostro, Governo în modo che gianimai i 
Romani abbiano a, pentirsi del loro voto: svi- 
Inppi pertanto Ja libertà; mantenga l'ordine in 
ogni parte, nella piazza come nelle amministra- 
zioni, e l'Italfa entrerà prontamente nel novero 
delle più potentî e Norido nazioni. 




















Notizie antorevali che ci giutgiio, da Nona, accen- 
aittio alla graulo sustabilità di propositi, di cui a dato 
frova în quasti giorni il Sommo l'onteRice, ciò che 
spitiga 10 notizio cmitraddittorie di questi ultimi giorni, 
‘sla partenza © sulla dimora del Papa in Roma, 

(unito allo persolio clie circondano ‘il Sarto Padre, 
unità ‘ancora quella lotta di influenze: chio sî contente: 
vai il campo negli ultimi anni della dominazione pa 
pale; da inn parte il partito; def: Gesuiti. cercherelibe 
di sjiugero il T'ontefico al estremi consigli; dall'altra 
il cindinale Antonelli. il quale malgrado la sua avver- 
sono per Noi, come romano al' sforza n neutralizzare le 
inffvorise straniere, 

7} cardmale, Antonelli lia vito parecchie: conferenza 
coll asili pelitici italiani; ha conversato a /limgo 50) 
cav, Bluio, segrotario' al Ministorò degli affuri esteri 
‘od è stato por affari di servizio più d'una volta fu rpe 
porti col generato Cadorna, Egli non iù ceduto in nulla 
‘ in pare disposto! n celere;; ma n discusso, manifo- 
stand principalmente In «ua pota Fducia circa l'en 
trave în trattativo con mu Goverio, costituzionale, il 
quelo ola poco. garaizio di stabilità, © quinti poca 
fito'alilità (cls gli impegni (che stesse. per prendere 
fossero mia tenti. 

Tuitaria neì diversi. colloqui il cordinale Antonelli 
sich ha mancato di nerlare co: simpatia. del ‘contegno 
torto in Rimu dai nostri soldati. (Gazz. del popola di 
Firenze). 



































Il Papa ha invist; via ntiova lettera al re dî Priis- 
‘ja per imeizo del cardinale. Hohenlole ; dalla risposta 
decidetà so Tolba rimarere. 0 recarsi in Fravcia come 
Na micst ato. d‘s'derio. Be il Governo it.inno froéase 
quite cificoltà por la partenza del: Papa, caso è di 
sposti ili mandare all'estero un cardi.ale; con. pieni po 
sun): Lo ta0prisenti fempore capfivitatin, 

Nol Vat'cano h inv r:dòtto il'inumero della servità ; 
1a Corte ed i Cartinali li mi preso il lutto, finché non 
cssetà l'avasi@ni (0), 

Oggi é partia wia quaiti saioniti al regime 
poutifc'o, per non compromettersi dinini col jlchiscit), 
(Guzzetta d'Îtatia). 




















nale; che il. Goverio voglia. doinandare nl Parlamento 
di finsaro il. temi 

tardi possibile 
di dover costruire di sana: pianta quasi tutti 1 locati 
che oscorrono, (Gazz, d'Italia). 








preso alloggio all'albergo dei Tre Re. (6. 1°). 


Vienua, 30 settembre. — Nel combattimento del 19 ' sto in una serie di articoli, viene nella conclusi 
furono pres, prio. Climare e Vilafulf gigantesche | lo ragion degli oppostri sono molto più mote. 


trincéò, che dalla parto iutérna erano minate, L'inge- 
gnére bavarese Mende trovo l'apparato elettrico che de: 
veva darvi fuoco, Ognuna di quelle mino: nveva 20 botti 





di petrolio, quale carica. scoppianta. Presso Bougital, } per la salute di tuttì, che i unovi confini della Germa- 


fu costrutto, dai Tedeschi ua ponto di bargho sulla 
‘Senna per mautegero la comunicazione col Principe ere: 
Qitario: di Sassonia. 


Tierfinio, d0 settembre. — La Ereyezeifug dostime 


da relazioni di prigionieri e da lettere intercettate i ‘ e In lea 


| Germania Settentrionale prende un granchin nell'affer- » 
mare che il Jacoby e soci siano i soli che combattano Ore 10. 
l'annessione dell'Alsuzia. e della Lorena, Sappiamo ju i = 
capi cho democratici i quali ‘asiderano le pie senza || |. #O (aresenre di entualegme cho vi, iuntbr 





Qlessere avitorizzato n DARGÙ Visita; Glao risposò che nin 
ci tenova alli visita del suo cugino. 

Quando l'imperatore sgppe 16 notizio di Parigì esa; 

o diserniio cho potasho limba illa 
tepubbiica È. Orà ) siiori (disse ni Te 
doti); noi fon atbiime più; vol ed fo, cio gli stessi 
riemici.a È ; 

Uni aficiato prisiano fu incarient) a‘ Cabsel di audaro 
oil giorno a prendere gli rdint del prigioniero; quindi 
di Iaszlaro il castello finché l'ex-iiperatare si senta 
pit libero. 






L'OPINIONE PUBBLICA DELLA GERMANIA 
La Gazzetta di Colonia contiene un notabile articolo 

ille condizioni della. pace, « Non possiamo dice essa, 

rimuciaré alla speranza che la Francia, venga n cono- 








scere, meglio elie nom ha fatto sinora, le benedizioni | 


della pace, Veramente da parecchi nani abbiomo è 
npresso ÎÌ fostro convincimento che in Francia solo ina 
runiorosa ininorinza anelava ‘alla guerra ed alla con- 
‘quista, Sonvi molti indizii ele il grosso della popolazione 
rurale mon desidera niento maggiormente che la quiete 
@ la pace, e questa desiderio verrà certamente. ncore- 
aciutà dalle enormi calamità della lotta attuale, Abbia- 
mo cita soltanto di non forire tropo profondamente, il 
sontimento nazionale dei Francesi, col non. contentarci 
del siblo tedesco e pretendere al loro altresi, 
“Andhe Ot Deufiche Zeitung opina che dobbiamo 
casetti paghi di smantellare Ia fortezza di Metz, e 
faro alla Lorena francese, 60 si più con cidire 
tire ln pace, La Germania, nota essa, non indurrebbe 
Muti i Lorenesi, disgiunti dalla Fraùkia, al abbando- 
naro! In speranza di riunirsi nd essa; La separazione 
della Lorena franceso dalla germanica agerolerà Ja 
conversiono; di’ questa in. provincia. schiettamente te- 
dsca, La formidabile. fortezza di Meta, una delle pi 











orti d'Europa, sarebbe nelle. mani dei Tedetohi una | 


perpetua: minncela contro la Francia, come fu sinora 





= vreriò viventi di duletà (citfa Vatteranno gli ‘ul: | Cominola un po' di'confusione: 
timi battiti della vita autonoma: oggi Romani, ! non sslsto, un solo padiglione 6 tutti vollerà 








domani Italiani. FIS cp) ve si au a, sacro nolo, Saranno Ventimila 
‘Quagta gente, dusnti Poreatiohi) ciafi divertì | quelli che not voglichg yotate che gn quest'umma 


adceltà anile labbra di questi nuovi, arpiyat! Ti leginta dille memorie storithé o dal senti 
‘Roma è in questo momento l'albergo di rada | ento, popolare, I. LUALS 
talia Nuilît «oo ll entdetastni dl Napoli, i) Vene- 
Si aopressono, i lumi #ul Corso, si inghirlan: | sja, di Sicilia a, petto, dl. questo romano. La se- 
dano i fanali: alle ore nottutne In calca è im- ! rieti del Quiriti è conginata ‘all’entusiasmo del 
mensa; non un grido pert di irrequietezza, non ! popolo, Si direlibe clte in mezzo a, questa folla 
nai ‘governa ancra lo spirito di Bruto e di Mario, 
| “Al testro Vallo si rappresentava Ze coscienze‘| Qualche scheda si troverà dcrittà col no, la 
| etastiohe, commedia scritta nel 1880 dal Gherardi ‘ maggior parte fra queste per sbaglio dol votante. 
del Testa, all'epoca della annessione della. Tc-{ Ho assistito ad uno che avea messo nell'urna 
sana. Îl voto negativo. volendo serbare il Sì per se 
Ogui parols è un applauso, ogni frizzo è ca- ' steso, 
pito con vera prontezza di spirito; ad un punto | Non un accento d'ira; non un insulto, non mm 
della commedia succede. una vera. dimostrazione, | arresto. 
‘con evviva al Re, all'Italia, con battere di mani ‘Tutti i palazzi hanno messa fuori la loro ban- 
|a sventolare. di fazzoletti. diera; i più ritrosi patrizi si sono decisi ad im- 
Eccoci al giorno auspicato, bandierar i loro balconi. 
È È questo il giorno in cui l'Italia dice l'ultima 
Sono levotto. del mattino e già. l'afflienza: è | parola per la sua unità. n 
grande. ‘Raccogliamo questa parola con riverenza e con 
| La città presenta il più vago aspetto. Lo ban: ‘affetto; Il gole del nuovi tempi risplende; l'Italia 
{/diere non si contano più che a migliaia, i nastri | ha avuta/oggi la sua Austerlitz; mon ci vien idea 

















ASS e eo ere i d'una Waterloo. 


sono puntati su tutti gli abiti, su tatti i cap-| Nel di iu cui si radunò il Concilio, in cui si 
pelli. n proclamò l'infallibilità l'ira degli elementi Bi soa- 
| Ai padiglioni plebiscitari fanno la guardia i|tonò sopra Roma: un turbine scoppiò con grandine 
pompieri in\gran tenuta. Fu ottimo pensiero che | e'tuoni: oggi il più bel sole d'Italia splende sulla 
l'ordine del voto cittadino venisse affidato,a questi | nuova Roma! 
soldati del. pericolo, a questi veri Romani; 

I giornali clericali non potranno insinnare cot- 








Ore 8 go. 


Non v'è lingua umana che, possa ripetervi lo 





CIRO Na Gini ce Ia niflezioni ‘0 SL IGbiselto romano; per votare è dopo aver | spettacolo del plebiscito, non y'6 penna. cho possa 


saramnio atterrate, Ia Gerniniio non avrà m vantaggio 
coiniderabile nel possedore la città coi sui disertati 
dintorni 

Tutto il mondo ivilò ammette: che il fortificare vaste 
città non è solo un ‘tremendo ostacolo al lora -svolgi- 
mento materiale, mu rende la guerra erudeîo senza ne: 
censità, 0 perciò 6 utile che so no smantellino i. fort 
È bustanto prova di questo la tremendn condizione di 
Strasburgo; Dopo la separazione dell'Alsazia dalla Fran- 
cla, nm dovremmo pelsare a ristorarne le mira. n 








la solieda: vi si presenta il sì ed il no & voi sce- | narrarvelo: m'ingegnerò ‘a darvene una pallida 
Bliete. idea invitando i lettori a fare sforzi colossali di 
Ul popolo, ai affolla nei: padiglioni; ad ogni i- | immaginazione. 
stante. scoppiano: applausi. Al meriggio si erano dato convegno le corpò- 
jdi un votante tutto confuso e smarrito per | razioni più elette di Roma. Uno squillar di trombe 
assersi ‘sbagliato di scheda; edi aver gottato | sì ascolta da quell'alto e storico masso in ci 
néll'orna un n0 invece d'un sì, lerisato del pub- | il vostro corrispondente ha posto il suo campo 
Blico Jo accolsero al sceudere dal padiglione. _ | d'osservazione. 
| Lo corporazioni si recano in massa al voto. È | Getto uno aguardo sulla. via che conduce al 











A virali ce si delie dacoby a rea. | UNO spottacolo. aublimo a veder, tanta decisione | Campidoglio: una turba immensa, ma ordinati 


monte arrestato per essorni pubblicamente. opposto alla 
‘annessione delli Lorna o dell'Alsazia, è dubbio ché si 
gira veramento libertà di eeprimore la propria opinione 
sullo condizioni della paco ; la prefata. gazzetta dice } 
clin |reforisco i credere clio por:un altro. e scenosciuto 
motivo siasi fatto qual provvedimento, e dice quindi : 
x» Ci contentiamo di ossorvaro, che la: Gazzetta della 





acquisto di territorio, perché lo simpatie di quegli nl 
tanti kono sinora per la Francia, non sono punto sol 






‘Quella gicatta. deva s9yra chie. noli circoli‘ marcati | 
non ai pronostica niente di bene pe quel | cielo: Viva l'Italia è ‘il grido che crompo. da 





lustri 





‘patrlottiga, tanta unione di pensieri e di affetti, | simn procede a passo lento. 

sentite che l'emozione vi soggioge Saluti, applansi 6 sventolar di peszuole, e volti 
Il grido di Roma capitale d'Italia, tanto ripe- | bagnati di lagrimo o nu grido immenso che si 

tuto, aven perduto. un po' del suo patriotico con- | alzn al cielo e che deve avare in Castel Sant'An- 

etto, oggi. però riacquista tutta la sua poesia { gelo un'eco infausta. 

italiana, tutta la;sua espressione generosa. Viva | Passano gii emigrati romani. 

‘dunque l’Italia, viva Roma capitale. Salute, o figli della sventura, 0 vecchi patrioti 

sa nadriti «lla sofferenza degli affanni nelle terre 

straniere, salate o vecchi cho, sospiraste questo 

giorno tanto, bello come fl tole che risplende nel 

i cominciano per, il Corso a sAlar lo corporazioni. | cielo, tanto maestoso come le statuo colossali che 

Ì I Prima l'emigrazione romana, Un frate, piccolo, \ adornano questa facciata, 

cilento è alla. testa. Gli applausi vanno al Si avanzano gli ufficiali ed i soldati romani. 

Evviva voi, valorosi figli di Roma che. Yi pre- 















proyvedimente, Quali ne saranno le, conseguenze? di- | dgni petto. Succedono i marmisti, poi. cento‘altri | sentato oggi nel monumento più ballo, della pa- 


manilano es 











quest 
Gouda 

u Sono inoltre moitì conservatori i quali fanno abbi 
zioni ad ogai conquis'a e mon.credouo potersi a,pli 
a nesta caso i principio ella nazionalità perché munca 








ini È in condizione fondamentale, la volontà della popolazione 
Orediam; esatta la notizia diffusa da qualche gior- | eni concerne, l'annessione. L'amministrazione dell'Alea 
zia e della Lorena tornergbbe molte difficile, perché gli bi 
A CERO CAVA TO sumpican plandenti a tuti i monumenti, 1: | debba ance 
ciù por la inelutabilo necessità | mente spparteugeno;non amano apparentemente quella | JANO si cercano parole per. de ARTE 
(srene mere PR ua 
ss 


! che mediante lo stato d'assedio, E. molti ferventi 





| trioti tedeschi oltre a cio, per la loro concscenza del- | | 1lLsole più bello e più splendido brilla nel cielo; i Roma. 
Basilea, 40 settembre; Al geuerale, Ulrich è qui 1 l'Alsazia, sono oppositori dell'annessione. Brevemeni 
giunto iori sera Laccompaguata da 14 persone, ed ha ' contro questa militano sì validi argomenti, che. nin 


| spettabilissimo foglio liberale conservatore ,. il. Corr 
| apondente di Anilnrgo, dopo un compiuto esame cono» 








| gti è vero che dopo matura riflasine noi i ala; 


mo dichiarati fautori dell'annessione 6 sl sono dileguati. 
i nostri timori; ma insisto più fortemente, che mi 





nîa siano segnati dulla lingua, Abbismo ripetutamente 
per più di venti anni dimostrato inavomessibile a pre: 
tensione ad una, migliore frontiera strategica e.ue al 
biamo meno bisogno che imai ora che siamo divenuti la 
prima potenza militare, Non è coneiliabile colla. ragione 
ln dottrina che, Metz > roma smamzesi sin 














seguenti dati: La guariigione di Meta è composta di’ uns minaccia di aggressione e nelle nontre. una gun: 


guardia mobile; l'esercito è accampato fuori di essa. Il 
caro di ‘cavallo. Pane ed ‘orbaggi ci sono iu abbox: 


orzo ed crha fresca, (Pare.qhosaipu, reguino) «pidemio. 
La proclamazione della; Ropplblica ( afiasa nella città. 
1 sol}at fuori i 
pitolazione di Sedan e dell cangiamento di Goxsrno. 





ne ST ni i 
LA FAMUGLIA NAPOLEONE. 

Îi pe di Pruspia fece uffriro all'ex-imperatrige ed al | 
‘suo figlio di auidre a fur compagnia all'ex-imperatore 
2) \Vilbeliushibie, 

B'exitmberatrice niluto; est su Gempre vadsogiio su 
d'uli ritorno della ‘ortunà; e dnl ofstelio: dî’ Cammden- 
late essa si fu contro di tutti gl'intrigi Bonapartisti. 

L'ex-impcratore a Wilelmshohe ha ridotto di molto 
lese poso di Corte; fecb vosidore cavalli, liceuziò cor- 
digit “ > 

Il principè Nopoleune gli aveva scritto) diumndando 











danza; mancano affatto i. foraggi. E covalli ricovono guerre, Ogi 


ipsa iteogona; fac Io, voci villa ca- nazionalità non debba. copiiderazgi come sonqpitta; 


rentigia di pace, Ogni nazione. potrebbe mettere ni 


‘imanteniziento, da 15 giorni, consiste unicamente in' campo eguali pretensioni al usa migliora, froufjera 


atrategica è cisì n'avrebliezo. sempro n temete ‘nuore 

Iterazione di frontiere, politiche fu già 
qualificata una conquiste. Xi più ghe, pegafamo aferm 
è che l'annessione di territori, gppartenenti alla stessa 














vuol percio, essere condaunato,, Sargble una ragicpe ve: 
ramente strana quella che $i, addurzebbe por, cougi 
stare Mete, ÎNoi nou dobbiamo conquistare Mete. perc 
la mazione tedesca non ha 








SPEC CODIPÎEE, Mina 





CORRIERE. DEL MATTINO 
DA ROMA. 


5 2 ottobre. 
ut biselio. — Alla vigilia 
Eccooi al momento solenne: fra poche ore le 











ferimania, Come potranno le m<nifatture germaniche se 
sostoneme In improvvisa © potents e noorrinza? Mn 
considerazione no 1 è veramente per noi cho se: 

















10 che | 


- L Alsazia arzicohi grazie alle tatiffe pro- | 6 1 bandiere sono dieci, cento,mille,e la gioin è | tria vostra mostrando) lo medaglie commemera: 
toggittici ed ora fornisce alla Franoia più della metà ci 


i quanto lo occorre per le manifatture della tessitura 
e Alntura, Non avrù più 1 suo mercato e quei gran: 
diosi stabilimenti dovmuimo ricercare il mercato della 


in ogni petto, il sorriso su tutte lo labbra. Viva | tive delle guerre italiane. Come già a Sjcojo Den- 

D'Italia ! tato si contano ora sui, vostri. petti le cicatrioi, 
‘Andismo al Campidoglio. Gloriose: salute, bollati italiani. 

, Dà nu grido più alto, più fragoroso sì innalza, 

Un graid» cartellone ti presenta st cui. è scritto: 





N Campidogile. 

Qui, qui, quanti avet: cuore in patto, quanti 
| nell'animo nudrite culto di storiche e gloriose 
| memordè:, n . 
| Ecco Castore e Poliuce, e i trofei di Marlo elas-n- | deeli abitanti. de! riono po,til'calo, 
» {ua [n bronzo di Marco Aurelio. Da questi marmi ; all'ombra di Castel Sint'Angelo. Vi 
| annerità dai sepoli s'alza vnaturba viyente : sono | Leonina ! Hilfe voci ripetono Tr 
i curiogi ghe. assediano, il Campidoglio e si ar-| È Pio IX è in Castel Sant'Angelo, 














% 
 adeiso fe 
nina volta far a fidanza col pro- 











ivero ln scena | gresiò. 





3 AO i ea Lo 
ji ‘componenti il circolo Bernini, gli eleganti di 
* Esòi, i nuovi Quiriti, recano gi golîa iero, f 
destone dn contingente, di intelligenza , di nome 
ilistro, di censo immenso, di fermezza. vera ro- 







lo stendardo tricolore agitato dal vento si spiegi 
| sulla torfe dol Campidogli dl d 
‘ Scitario soo delegati i più illustri nomi della 
| nobiltà tomi 









| | Quello, dalla sciarpa tricolore è il principe, di | Salite, Quiriti del 1870. ini 
Pigmbino; a lbj accanto sono Sciarra; Gaetani, ! Quanto sono Jo bandiere che ora sventolano sul 
Giovine, Odescalchi cd altri. Distro appare sor- ‘ Campidoglio ? Più nou si contano, fo 
ridente.il volto venerandissimo del cisco Gastani. | Guanti quelli che ora gridano evviva all'italia 
| Le musiche fanno ndire l'inno reale: centomila | od sì Re? no 
bocche si aprono a ripetere Il grido di Viva! Il noto giornale clericale dirà che furono 97 
* italia! È pagati, la verità ripeterà che firono 200 mila 

E il Paj | Italiani. 

a votazione. Il telegrafo è suo, è preso d'ansalto, 

| Non un prete, non un frate per le vie! Corrispongenti del giorndii di tutte le ne 

Alle apalle di D. Margotti si fanno i più a- ' inviano i lora telegrammi. Vi gir 





@ in Castel Sant'Angelo? 





Tolto 


















meni frizzi. teipo i miei? Manas ta 
Un signore accenna ad un ‘amico i centomila, | La notte ventùra sarà, notte d'insonnia. 
cho sl affacsiano al Onmpidoglio. v_V terrò informati di fntto; 
® u Quelli sono Î 37 di D. Margotti! } È 
Mio Dio! Quanto denaro per bagar viltà, oripono alla Lonibordie: _ Iata aitinrorsina) 
cia i $ x Ti ea vi fù Consiglio gl miti, che fa dura 
TI cnorg si, allarga, ma #,imagopibijo pol | per ‘ilrecchie ore; È stato di Pilbplicato 





d RO FAO PRO, SODO A 
{dere tutta quell'onda di entusiasmo e di patrio- l'esito del plebiscito, si promalghemnno nelle’ prorilicie 
| tismo che, ci invade... > Di Roma: lo Statuto fondamentalo! del'Regno, 16 loggi 

Ecco le.sogletà elette. Gli stadénti sono gli SS Prini È Spi i 
acolamstissimi. n à h x n one 

Profemori, mati. np a iorl per, opinfoni pelro- EN Desti 
grade, che bandirono teorie nefaste ed anti-ita- ‘che si riconoscepazao ian mano ANI SRI 
liane, ora colla coccarda in’ potto,.e col sì sul sare senza grai scosse dall'antico ‘al nuoro stato i 
cappello: gridano.evi puto: Viva l'Italia! 

Dall'alto del Campidoglio vedete in lontananza 
un nuvoto bfaneò: sono le ‘corporazioni ché, sia 
‘vanzano tenendo sui cappelli i bianchi cartellini, 
le schede plebiscitarie. 














i pl 
basi Gusti, 























d'oggi, ‘in cui dico che i duo nostri corrimondenti di 
Firense © di Roma, sono in contraddizione ; not ‘non 
Sbblamo a faro'alenma’ riposta , gi ‘brani citati 
dall'Unità provando che î nostri corrispondenti; sono in 
perfatto accordo. 

Diffatti quello di Roma dice che il Papa tratta; quello 
di Firenze dice che. nell ‘onso si avreri (non ostanto la 
minime probabilità )_na accordo col Papa si ritardo: 
abba Îl trasporto della capitale, 

Or ben, essorri ‘poca probabilità di accordo vuol forse 
die) tlo' non pi tratti? 

Noî è egli anzi, «implicitamente [nteso chie essendovi 
tina qualsiasi probabilità di accordo è segno che ni tratta? 

Ove, dunque un’vomo di mente calma può vedere con- 
tradizione ? 








0COSÈ DI FRANCIA; 

Di Francia lo notizie continmano confuse’ © contral- 
ditorie, 

Ogni giorno ai anmutiziano dai repubblicani muori suc: 
cessi, importanti viftorio, che il giorno! dòpo si tramu- 
tano in fatti inconeludenti ed in sconfitte. 

Parte dalla popolazione paro. disposta ai più disperati 
sncrifirì, ma purte non minore paro stanchissima delle 
guerra. 

‘Alle molte ‘protesto, pom seguono stinpre i, fatti. 11 
prestito di Lione di 10'milioni al 600 non è ancor 
coperto! 

Perd vi sarebbero gli elementi della resistenza, no 
una orto! e‘potelità mano li sapesse: drizzare ‘ad ‘omo 
ncopo ‘solo; Ma l'inolamento/ di; Parigi toglio. ogni unità: 
di comando e lascia campo; libero a tutti gli arruffoni 
che spesso:non sonò altro che'ex-agenti di polizia. îm- 
periale, 0 stipendiati tedeschi. 

Strasburgo culle per, mancanze di munizioni ; del re- 
‘sto la ;breocia era. abbastanza xasta: por assicurara l’e- 
sito di un assalto contro una debole, guarigione deci- 
mata dal fipco è dalle faticho. 

Da Chilons Mac-Mahon poteva, giovnidosi dello fer. 
sovio di Besangon le Vesti, sbloccare, Strasborg: ai 
preferì adottare ui piano che. condusse, ud tun fatale 
disastro; 

‘A Parigi si destituirono alcuni alti funzionari; fra 
gli altri îl Devicune, prosidenta dalla Corte di. casa 
quale compromise la nta dignità facobdosi ne- 
goziatore per. far. iscomparire le prove d'un rampollo 
illegittimo imperiale, 

S tratta d'un figlio cio ua celebrò cortigiana Mar- 
ghorita Bellauger vantaya di sanguo imperiale. 

Essa miunecid fur scandalo, l'Imperatrico ebbe vento 
della cosa. montò mu .tatte lo farie;: infine il Devient 
melianto il dono del principeseo castello di Monchy, 
ottenne dalla Bellanger duo fettero in cui si dichiarava 
cho il rampollo hon era imperiale, ma d'altri, 

Questo duo lettere furono ritrovato in un cofanetto 
nel gabinetto dell'Imperatore 

Por;questa, brutta inmistione il Derionno fu Licen 
ziafo dall'alto ufizio;se si fece bene; 

emise. puro mailto (d'arresto contro \Grandperrot 
conromesso dalle caîte ritrovate. Paro che ancha que- 
ati {osso di, quei magistrati iniguissimi | cho vendono al 
ate gietizia; 

“Anche Gobtro' 
































lott;, Connenu è ‘iniziata | procettra. 


tutto! il tempo dell'assedio n'Parigi; pare abbia mutato 
parere. e deve ritrovatti anch'eso, a Tours, 
_—__t___t, 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
TAoxtizia STEFANI) 
Roia; 8 ott ale) 
Risultato del Plolistito: Pel! 81 soa, Silio d 
Frovinone, 8, — Risultato del | Plebiscito nella pro 


pincla dî Surgola ; inscritti 688, vota e 8 
SERE cn i rotanti tutti, pel ti 


Ceprano, — i s 
petra - Insoriti! 89, votanti 748, pel 80745, 

Fiplio. — Tuscrittj 508, votanti talti pel SÌ. 

Fursone, — Inaeritti 214, votanti tutti, pel 50/207, 
pel No 7. ar 

Fofi. — Iuscritti 648, votanti tutti, pel ‘Sì 45, 
pei No 8. 

Anagni. — Vatanti 1634; pel' Sì 1698, pel No.1, 

Monte San: Giovanni, — Votanti 960, tatti! pel SÌ. 

Serronle. — Vothnti 159, pel Sì 199, pel No 28. 

Ceccano. — Votanti 1001, pel 81 098, pel No 8. 
di Vico. — Inscritti 416, votanti 408, pal 5? 400, pel 

on 

Civitavecchia, 3 ottobre. — Votanti 4248: Sì 4290, 
“No 18, nulli 10, 

Frosinone, ottobre, — Risultati dell plebiscito; — 
Veroli ; 1848 Sì, 18 No. — Paliano; votanti:744, tutti. 
Sì — Muonza; 800 Sì 1 No. — 8. Lorenzo; 994 Sì, 
15 No. — Sentino; 999 Sì, 2 No. — Roceligonza; ds 
‘$ì,7 No. — Piperno; 717 votanti, tutti Sî, — Valle. 
corn; 885 51, d No, — antro; 707 votanti; tutti Sì. 
— Fuioiterra; 288 /Sì, 3 No. — Giuliana; votanti 416 
tutti Sì, 

Viterbo, 8 ottobre: — Tutte lo Giunte municipali dpi 
Comuni della Provincia , arivarono precedute da nume- 
rosissime bandiere e musicho suonanti la marcia reale 
è ricevate con entusiastiche acelamazioni dalla popola- 
ziono. Votazioni conosciute, — Bagnaia; 414 votanti , 
fatti Sì. — Canepina; 416 Sì, 1 No, — Grotto 8. Sto: 
fano; 262 Sì, 1 No. — Soriano; 726 Sì, 1 No. — Vi- 
gnnicllo;; votanti 688,, tutti (Sì, — Onano; 447 Sì, 9 
-No..— $. Lorenzo; 298 SÌ, 5 No. — Acquapendente ; 
1987 Sì, 4 No, — Civita Castellana; votanti 708, tutti 
sit Calcat votanti 98, fatti Sì, — Corchiano ; 
votanti 295, tntti Sì — Galléac; votanti: 944, tutti.Sì, 
Stabbin; votanti 167, tuttì Sì — Montefinscone; 
1400 Sì, 4 No. — Orto; votanti 1634, tutti Sì. — Ron- 
iglione.; 1286/52 ,:1 No, — Ciprarola ; votanti 962, 
ntti Sì. — Vinno ; 218/88, 7 No; — Tososnella; vo: 
tanti 560, tutti Sì: — Arlna;. votanti. 90, tutti Sì. — 
Votralla; votanti 1055, tutti Sì, — Ischia; votanti 401, 
tutti Sì, — Valentano; votanti 404, tutti Sì, — Far- 
mese; votanti 398, tutti Sî, — Capranica ; votanti 650, 
tutti (59. 












































‘Susa, d ottobre, 
Elezioni politiche — Eletto! Rey con 260 voti. 
Lilla, 2) ottobre. 
Una relazione del generale Trochu in data del 
30, egtiembre, racata, qui da un ,piogiono viag: 
gintore, dice: Oggî le nostre truppe hanno fatta 
ina ricognizione, offensiva assai ‘vigordsa. Esse 
peouparono engeessivamente! Hay ‘o Chevilly, e si 











‘avanzarono fino a Phiais e Chofsy-lesroi. Tutte 





Îl ‘ministro Nigra che a diceva volere rimanero per | queste posizioni erano solidamente occupate è ma- 


unite di feritolo:; le due ultime difeso da cannoni. 
Dopo vivo fuoco di artiglieria e moschetteria, le 
nostre truppe si ripiegarono sulle loro posizioni 
con ordine è fermezza ammirabili. & 

Le guardie wobili diedero prova di grande co- 
taggio. La giornata fn per noi molto, onoreyole: 
‘Abbiamo fatto perdità sensibili. Crediamo consi- 
derevoli quelle fatte dal nemico. 

Neufehatent, 2 ottobre. 

Assicurasi che mille nomini di cavalleria Prus- 
siani sono arrivati a Vold, ove formerassi un 
nuovo corpo di 100 mila nomini per marciare so- 
pra Lione. 





Colmar, 2, ottobre, 

Ti nemico passò il Reno all'altezza di Mulhon- 
se, è marcia verso Sehlestadt. 

Tours, 3 ottobre. 
ha da Parigi, 30 — Il Journal Offeiel 
d'oggi pubblica un deoreto che, ordina, Ja, spp: 
pressione della Direzione gonerale dell'assistenza 
‘pubblica, presorivendo che d'ora in poi 1 servizi 
di ‘s0060rso a domicilio siano esclusivamente aff- 
dati all'antorità municipale. 

Un altro deoreto ordina, in nome della. difesa 
nazionale, la reqtisizione di tutti 1 grani e fu- 
rinà esistenti attualmente nel recinto di Parigi, 
escludendo soltanto 1 grani 6 le farine che ser: 
vono di provvista. 
del: Governo annunaia ‘cho il servizio 
ni dello Stato è assicurato, a Parigi 6 
nei. dipartimenti. Esse saranno pagate regolar- 
‘mento. 

Dai rapporti militari, che giungono. fino alla 
sara del 20, risulta ch'ebbe luogo un lieve com- 
battlmento tra gli nomini delle nostre cannoniere 
ed i Prussiani. 

1 mostri fecero alcune ricogatzioni. 

Tì nemico costruisce alcani lavori a Bugny. 

Tourg, 3 ottobre. 

Teri sora il sindaco visitò Ulrich e pronunzi 
un caloroso discorso. Crimienx fece pure un di- 
scprao, glorificando la bella, difesa di Strasburgo, 
Ujrich. rispose alcune, parole di ringraziamento 
can voce; assai commossa ed interrotta da sin. 
ghiozzi. Disse ehe. porterà fino alla tomba il ri- 
cordo di questa simpatica dimostrazione. 

Ulrich è prigioniero; sulla parola. 

Firenze, 8 ottobre. 

{I giornali annunziano che Sua Maestà ha in 

ito Lanza dell'Ordine supremo dell'Annunziata 
e [gliene mandò quest'oggi le insegne. 

L'Opinione annanzia che il Re invi al mini- 
stro della marina l'ordine di esprimere si coman- 
dinti di dipartimento,; ‘agli ammiragli, Delcar- 

tto e Martini, ed agli stati maggiori éd equi. 
paggl della, squadra corazzata; la sua alta soddi- 

dazione pela prontezza con:cni la flotta ni è 
organizzata © trovasi all'ordine ovanque occorra; 























Fisnna, 3 ottobre. 

Il'‘gioriale la Rivista assicura,, in: seguito di 
buone informazioni, chio\le notizie allarmanti oirea 
il cambiamento; d'attitudine © gli armamenti della 
Rusdia sono prive d'ogni fondamento, voci cagio 
nate /da una/prefesa dichiarazione, non porò n: 
cora confermata ;jdel generale Tgnatief. Gli ar- 
mam8ù Rasa riduconsi all'ordinaria chis: 
mata delle recluje, 6 nom hafino' alcun carattere 
allarmante. La Rivista constata che 1 rapporti del 
(epr di Vienna e Pietroburgo. sono eccel- 
lenti. 








Vienna, 8 ottobre. 
Lis Wiepier Abendbost, riprodacondo; un articolo 
dell Giornale di Pietroburgo del 30), che ‘confuta 
le, diverno aaseraloni sulla pretesa politica minac- 
closa e sugli armamenti della Russia, amentisèe, 
sulla base di suoj dispacci particolari da Pistro- 
burgo e Odessa; |del 2, e di ulteriori comunica 
zioni meritevoli di fedo, tutte le. voci. qui! circo. 
linti $0Î movimenti militari sugli arfiamenti in 
como pure tutte le; deduzioni fatte dal 
giornali, dietro tali voci. E 
Berlino, 3 ottobre. 
Ufficiali. — Si ha da Versailles, 2: Lo perdito 
francesi nel combattimento del 130 ‘scendono a 
1200 tra morti e feriti, fra cui il generale di 
brigata. Guilhem, e 900, prigionieri ron feriti. Le 
pordite dei Prossiani furono di 80, mrti ‘e 120 
firiti: 1a 
Morirono 8 ufficiali. (Nei giorni 1 e 2 si tira» 
torto soltanto alcuni colpi dai forti. 
Monaco 8 ottobre» 
La Baviera e. )1 Wartemberg desidaravano la 
trasformazione della Confederazione del Nord in 
tina nuova, Confederazione tedesca sulla base di 
rina costituzione affatto nuov: 
aa non essendo la Prussia disposta a modifi- 
care la Costituzione del Nord, quegli Stati si con- 
tenteranno per ora di centralizzare è forze mili- 
tari tedesche. 
n en 
La sopoltura di S. E. il conte Luigi, Cibrario 
avrà Inogo; domani: (5), alle ore: 9'antim., ‘par- 
tendo dalla Basilica, via Milano. 
Quest'aonunzio: serva: dî norma per. coloro (che 
tion hanno ricevuto ih tempo Il relativo avviso. 


FTT ATA II 
Quxmno, @raszePe | gerente 


_Î signori associati la @ui as- 
sociazioneè scaduta col 30} PP. 


























mese sono prega! a rinnovari 
con sollecitudine ascansod’in- 
terruzione, 














8508 9 


{mentre oltre appennino non fncevasi clie da | da} capitolato 16 agosto: 1870, per l'amore 






erba ama falf [Fieno sr quintalo du» Cambi sopra Francis a vieta -/ > 
Nouzie, Commerciali | et n a] CTR Da ino tare complemivo; di lito 250,000 da aseguirsi 
5 15 Buoi ‘da. 960/2 910 caluno. n Francofeeto a fre mes (817 — | Questa mana uns relativa debolezza, do- | negli esercizi 1970-71-72. 

Hier: ato Torino del 4 ottobre. 10 Vitelli dan 408 70 id ».. Vienna a.tre mesi 906 — ‘minava sul mercato, la Rendita venendo of- | Società Mineralogia Montesanto. — As- 
Piccolo | inéreato è prezzi sunza variazione| ‘7 Cavallino: da e 200/2960 it 1 psuzi d'oro da 20 franchi a 90 04. fetta 16/85 0 56 80 con poco denro/A SÙ |'Korblco: generale ordinaria degli azionieti fl 
da iuoili hotati asbbato scorso. 36 Maiali dim 960560 did Ore 8 pom. — La Roudita chiuse 4 68 |75;‘gli afci non erano molta/anfmati. Pet [.10,gitobre corrente; alle. ore: 2 pomeridiane, 

90 Moggie. da n (80 n 240 caduns. 80. per conta; fino meso ni era al meleximo jrexz0 del con- | in Genova, nell'ufficio della Società. 








mengai DELLE uve. 

cfsane monreanaTO , 1° ottobre. — 
Miriagn. 5700. — Prosso da lire 1/05 5 
a lito 1.25; — Prezzo: medio Lire 1 44 86, 



































2998 mir. Uta da L; 140 a 145 ilmirin, 





MERCATO DI, 3IILANO, 
Esco; il listino, dei preszi pel grano conse- 


‘gnato a pronti Îl 1° ottobre ; 














Consolidato 5 




















1.90 rrbathi da 20 futa 20/95; 


Omm Qomilerei od Arti 
( Bollettino Ufficiale) 


BORSA DI TORINO, 
ottobre 1870 — ‘Fondi: pubblici 
00.) Coitratti: del mi in e; 













tante, 
ln 

renti ai pregci sottoseguiati. 
Banca nazionale 2985 a 9395: 
Prestito nazionale 71 
‘Banco sconto 108 25, a 167.76: 




















Itti valori Je transazioni erano. cor- 


a TTÙ 


Ax, fore. Maridionali 995 a 599.50. 



































Comminsariato. generale delle R, Marina 
net .1° dipartimento. — Spezia, il 7 ottobra 
sorrento; all'uno pomeridinza ; negli uffici 
del commzinsristo ‘gemeralo : sppalto della 
provriata, durante il 1871 di métri cubi 1000 
di legnamo abete del Nord (Baltico); in_ta- 
vole, ascendenti nl presso di lire 65,000. 














CO er iI en culi 6» 
da ite 1/81 60 — pressomedio Lr 11 dali, mA@B: | in ìtq: 09/70/70 0 pel 51 otte; Di er OI 
è Frumento L, 1) 85.0 dì 90 Corao logala: 66 85, DAREI 70 OR di az 
MRTI,, 9 oMobre, — Mercato delle te. || Graniturge * 18 55 a 11 85 | Prestito Nazion. 1886, 019 C. d. m. inc. | DV Renee Tn CAMTRI DI COMMERCIO KB ARTI DI TORINO. 
Bprbero.da Jira.2 40.2 1 76, il miria —| Segula nuora, iS GGnie —| GITT6T6 P-70 20 I700 PONTE S Condizione pioblica delle Sd 
medio ‘ogni miria lire 2 15857. \Riso nostr. (dazio, escluso)» g1 25 a 95 85 | Obbligazioni regia Tabaccl Lom. ino, 
Lia Mi 3.160.106 Milla — preso | (io pagl Gir) cc 10 s0 01 60) 0 80, Horsa di Genova — 3 site 170 | Bolt del giorno è 0 a 
lo per ogni mirin Jiro 175001. Avi (item) n 8 108 8/85| Azioni Banco Sconto © Sete. O, del mino, | Alb ;nostra Bora d'oggi la tia pe peso 121 n 
Quantità introdotta LIE asgsere per contati dn Rei fepoa sui 
Il 1° ottobre] Mast, 650 Mir. 56214 Cartallo del Crodito Fondiario (8. Paolo). 0, | ® SUE (19] “018 Nb n 
Nei dl procotnti n 10619 n 900968 È È l'ala o. s di La azici dll Banca Nanni ogonivto (soli diversi n 1° no 1464 
; = "2 | Borsa di went del 8 ottobre 1870, | 10-18 e: ‘eidicnali, O. del m. ina, | ® 2340: = a 
Totale ‘Mantelli ‘11971 Mir, 950462 | Rendita lottera n sind ‘Moi ei E ‘Sl negesirono. lo(asloni del Credito Mo: Totali 48» 3009/0î 
sno AS biliare da 497 n 498... | = — 
- Oro, lettore, >> 50 9a | Poem foro dai i eo eh e END n Prenito Nuslonale er neguiao wi | Fila i i Sini li. 
Londra, lettera, tre pari 8699 
RR ATO PRI LIUAROLO, Franiia, lettore a da vir ln foi I VERE att, 105179, 
(Nostra corrispondenzo) Prestito Nazionale 18/10678— | franca Londra n vista lotiora 26, 
1 ottobre, — Il nostro mireato ft orli: | | Obbligazioni tabacchi | Pane oo Rane e 
mario, il'frumente ‘e la meliga tesoro Al rÎ- | Agioni Tabacchi 68= lrn 10% II == LI DE Da PIA È 0: 
Bazo o gli alti prezzi rimasero stazionari. | Banca Nazionale | AM0— |rondm() 9095 9056 —- calo 
Eccovi il listino delle vendite 6 del prezzi: | ‘As. della Società ferr. Meridionali #92 — ‘| parigi (9) —= ——, Lea 
816 ettol. Frumento da L..23 47 @:91/52| Obbligazioni = n» SOSIA voi NARRAlE Spe Mobfitaze 
98 n Segala. da n 1659n1592| Buosi n» 415 | (6) Sconto Spero, Lombarde 
Meliga da = 118121022) Obbligazioni Ecelosiantioho 7618 3). Sconta_8 pe: 00. sa Austrizohe 
eplezeo HONAGA DELL DELLA HORA Di ‘rogiNO pene 
191 mir. Patate da É.(0/85 1a 0/55 otto spola d'oro — 
716» Cdstagne frasche n_110n 10/96 5 Reridita, corso legale, ribasso Cambio! sa Parigi: 
spiga ora i tino È SS [ne 1 asl core en ||| Coloni 

















essere limitati ed i prezzi; qussi atazionari. 


‘Anche qui 














volta si verifice ‘a teoria 

























Bei 
IROAJO DI CHIVASSO. del ‘mattino. der vatti compiuti iu riguardo agli affari di , 
mo Di civ Route me LA pronta 59:95. | nua, Siinttandeva il risultato deli piedi ‘906 Jpdi 

ul) seffembre.- Marcato noimato con tel tino cbirente (58 95. | sc 0-t0mano0‘e (si faco anmentos: IL voto:è: pa 
denza al cinlagggol frumento © ‘nezzi ata: Priità) aalgalo 1900 78 — | soli, stupasico, generate; è quant tu: de sa 
zionari negli offri cereali: Azioni della Bigi Nugionale 940 — | niuo? 

Eecovi il solito Listino delle vendite e ie; » Te ‘Moridiovali =—s5— Il rialeo ai forma cime per inosuta Lea] ee 
pretai n Regia Tabacchi 674 = | jpriuas-ast-mivimento: non osano» spingerlo {||| Arsenale marittimo militare si Ta 
“Frumento per ettolitro da L, di 25 22 55| ‘Boni ferrovio Meridionali AH — |più oltre er ‘tema di nom ‘potervoto /aoste- | — Venezia, il 10 ottobre co 
Begaln id. dani698n1441| Obblig. ferrorie Meridionali 170,— \unere. Ta 10 | pomariaiana ‘negli pftcf della Dir Dona ine 
Avena id. dan 8442 901 n Beni demaniali OLE | È cavoli net Borse UEIrenzo! Genera |'verale (el Genio) aflitare: appalto; "ghe Lai 
Biso iù da n 19.08 a 23 42 n Asse occlesiastivo 751} | e-alisuo di ierì si iu rolstivumento alla uo- | vori uccorrenti per Li nistemazione dei ‘totti | 
Meliga ili dan 99841085 » Regia tabacchi 465 = |ntra invero ribusso. Nvi toccammo il 57 | aell'arsenalo marittimo, siccome è prescritto 
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mano — Riporo, 

Vittorio Emannele — Riposo. 

Gerbino (oro 8) — La dramms- 
fica tompegnia Ciotti ‘o, Lavaggi 
Tappresenta + 


Balbo (ore 8 114) — Lo dram- 
mata Conpagita dipotte do Raf 
‘fnello Landini toppresentà: 
Stenterello alla capitate. — La 

‘Piaielto perduta nella note. 

Alfieri, (cre 8 14) — La comica 
Solipignia piemontese irelts, da 
© Toselli rappresenti: 

Sonda toa foina: 

9. Martiniano (ore 7.112) — 
"Si rappresenta, colle marionette : 
Ti Nano giallo. 








CONVITTO CANDELLERO 
Torino, ria Sxluxeo, N. 38: 
ANNO XXVI 

Col 10 prossimo novembre ti rie: 
prirà il còrso preparatorio agli Teti. 
tati militari ed ‘alla Scuola (di 
marina, e si comincieranno lo Scuole 
treniche ed-il 1° anno d'Istituto te: 
dico 160 


Vendita Volontaria 


di una casa in Torino, Borgo 
Vanchiglia, via Guastalla, N° 10, © 
di una wAlka:sui colli di detta città, 
nella vallo di S. Martino, composta’ 
di casa civile, circondata da terreno 
di ato (88 cirea a giardino ‘ingleso, 
oto e frutteto. 

Sa me, farà l'incanto in! due lotti 
il 18 ottobre, ore 9 di niattina, nello 
studio del notaio, Rintis, via Bertola, 
N. 40, ovo /somo. visibili, 10 perizie 
Tiocellì e le condizioni. 

L'asta sarà aperta. pella casa a 
L. 95,000, pell I 8,400, 























Da affittare. al presento 


Otto camere al 3° piano, viù 
rr 9. ‘350; 


INCANTO 


prcsoritto dal'R; Trib. di Commes 
di vini esteri e liquori fini; via della 





9806 
io 








Zecca, N. 95, locale dell'Esposizione 
di Belle Arti: Il giorno di-gioveli, 
{i ottobre e suocemivi, alle lore ‘so 
lite, si esporranno in vendita. vini 
in Dottiglie 6 liquori (esteri; al mi: 
‘glior offerente, ‘9 prouti contuniti: 

Torino, 29, settembre 1870. 

Mosen Gio. Battista est. giur, 


AVVISO 


La Casa di Commissione della dittà 
Maranetto ii viu Stam 
N: 11, 0 vicolo Santa Maria; N. 6; 
piano 1°, cesserà il'suo esercizio cpl 
1° ottobre 1870, Perciò previone 
uelli; chie banuo pegni presso di essa 
i vanili a ritirare etitro sei mesi, 
trascorsi i quali ln, ditta proosderi 
& termini di legge. 
l'ufficio sarà apierto titti ‘i 
rai ilvo î festivi dalle 19 ‘ant 
alle 5 pom. pon 


AVVISO 


‘cav. Vincenzo Fornaris, 
inte di Cambio accreditato al De! 
qubtico, ha traforto il eno - 
ficio in via S. Agostino, N:1./9884 






























LIQUIDAZIONE Ls 
oleganti da salone Loeleti 
dele fabbrica di 6. SOAVE; n 
Bisio del 0, per cento dal prezzo di; 
fabbrica, La vendita,si fa presso ‘il 
sig. Bertone negoziante da. mo- 
jjivia 8. Teresa. 8690 


8948 -.. DIFFIDAMENTO 
Ti sottoscritto notifica cha ca gior- 
no 80-1aglio correte quuo csì di 
esiaSage la sociotà per la contruzio 
di nni e chiavi otto o ir 
Ghislione 6 Barge, consolidandozi la 
cisa-ella persona di- quest'ultimo , 
mentre il Ghiglione non ha più nulla 
che faro colla ditta, svendo percepita, 
quello quote sociali che potevano fpet 











murano STABILIMENTO | DELL'EDITORE, 


Fia: Pasquirolo, 114 





in'carta comune senza Copertini 
UN'ANNO. Lola | 
TRE MESI > “ a 


All’edizione popolare | n 


qu 


Via Paequiroto,:N. 14: 





Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 4, Torino 








Eleganti medaglioni i qual 
Prussia, del principi Reali e 
attiva nella presente guerra contro la Francia. Dette futografio iu N" di 
26 iano; la, grandezza di ino -sculo € ‘sono di ina, chiarezza. nmimitat 

TÌ tutto. è richiuso ii uma elegante scatolina, L. ‘9 cadimo è L, 8 
franchi di posta 


prendosi, presentano, la fot 
i generali Prussiani, i que 








20, 
d6d 


Ospedale Maggiore di s. GIOVANNI BATTISTA 


e della CITTÀ di TORINO 











INCANTO, DEFINITIVO, 
d'un Guudinia, denominata Piossasca, situata fuori Porta Nuova, 
rino, regione Pietrafca, composta come segue 


fini di To- 










Prati cttare 8, 71, 71) giornnte 28; R8. 
Qampi 7 n 18/80/78 » 86,98 
Fabbricati, cortile e giardino, n (0, 47,86» 26 





Totale ettare 28, 00; 30; giornata 60; 7 
TI reineauto avrà luogo alle ore 10 di mattina; del giorno @ del prossimo 
ottobre, in una sula dell'Ospedale stesso, via dell'Ospedale, N. 96, sul 
fiezzo Wi DL. 90,900 compreso l'aumento dell ventesimo, pagabile; un terso 
{a rogito, ed il'rimaneato in du rete distinte a sei mesi di mora 
cdluna; e altro condizioni della veulita cen tutte le carte relative sono 
visibili ‘nella segreteria di detto Ospedale 
‘Torino, 8 settembre 1870, 
dA 























"re entrate! Al grauile è svarinto 
sito di bendaiggi, cinti erniari 
francesi; iiglori 6 masionali 
Iautiche d'ogni genere; 
triéte; renali, cinbelicali | ed ipogastrioli 
(pplicazione grati) arinallecusetni 
di lotto e da viaggio; elysopompa 
5 mua pet clisteri ed infezioni; spolverizzatori 
iquidi; siringhe In ero per infezioni 





COMODITÀ PEGLI AVVENTORI 





+ calze’ e- 









al irrigatori in gi 
det 








@ molti-formi apparecchi e specialità di chirurgia in gomma elastica e cristallo; 
006, del già chi-nrgomilitare Rota Leudagista è foruitoreili molt ali; 
Opere pie, Congregazioni di Carità, Istituti sito. în piazza Carlo Fe- 
Licé, num 7, vin è piiazà Lagrange, mu. 40 09) Torino, 

P 5. Indicare nolle domande dei cinti so destra 0 sinistra o d'snte 1 
patti, l'ernia, possibilmente il volume 6 sito, e la circonferenza del ‘corpo. 


ESTRATTO ANTI-EF:LETTICO (Halcaduoo) 
PROFESSORE GEMMA 

a medico primario dell'orpedate magg. di Verona 
Dicci fù am) o interrotti di pi paci siro I 

lrtto Anti Fviletico dottor GEADE\ — Casa las — © 
E ‘Prezzo della scatola per l'intiera cura, con l'opuscolo terape: 
Opiucolo; ‘terapeutico gratis. Si spedlace franco di porto medini 
Deposito genrale da Gerotdi e €, Via Nuna, N. 16, Too 


Città di i Torino 


iL sIVDACO 

Per gli effetti di cul all'art. 54 della logge 25 isiugno 1885, num, 
‘2850, sullo espropriazioni; per. causa di ‘pubblica utilità, rende noto 
a chi di vagion che Il Mg. Protelto doll Focrinia amento gel dle 
sposto dall'art. 48, della Jggo prodotta, con detrato del'19°Asttom 
LRe Coste ROIO, Ra ord ali eplizione doni An 
torizzata l'oscupaîtone 461 treno proprio del Fogliano Vin: 
‘ceto, occorrente al proténdimento del Coso:8. Solatore, coi 












































fargli; com risulta "da relativa: qui 
tanza 28. settembre niltimo.‘ torso, 
debitamente registrata; (i 00“ 

er tutti quegli, ofott' che di, 
titia (= 





* Fabbrica Idraulica $ : 








Bani 
iii 


Vendere a modico 
BI IDE cino. Di 

(RESO - 
n 


iS 
Hi 
















Barge Carotti Li 


Sil 
4 GioccoLatTO , avviati if 4 è 
stori} di rimettere e: MURA ) 


iboall'ave.. GUELP4zzota Liu zi 
rime 4 piano gt :Torimozste + 


ui 


della‘ fribasal; 


no 
el ‘lano d'ingrandimento verso, Porta SRsn, dichiarato’ di utilità 
abBlica con Cogio dectoto IU sposto T961O DO quale terreno. delta 
pariee di metgi quadrati 701, 70, e fnolente parte del S. 850 /della 

cndastralo dl questa città, sezione 61, vonne'con perizia giu- 
izlato fissato Il’ presto n L; 2100, SO. 


‘Murino, dal palurzo civico, addì 1° ottobre 1870. 


di 4 Torino 


AVVINO:DI INCANTO DEFINITIVO. 





50 











'"" Stato Il ribuisso/del ‘ventesimo fattosi in tempo utile ; si notifica, 





he alle ore 2 pomeridiano del 10 ottobre-1870, nel civico palazzo 
rà uovo Incanto; gol 1ngtodo del partiti. segreti , 
la provilsta di mo zoccolo in pietra del 

estlnato a cingere due 


ceggl valla Plazzi Bolo 

irinoy & #L-farà [uogo al dellberamento defiltivo all'otferente maggior 

ibiion siano per puo bi pregi durati dl presenti 

tali. Jimporto approsiimatijo da lire ; venne n 

rocltrti a ire 0848 II, otto l'omervaliza del spitoli di condizioni 
© disegai,; visibili ‘mel etvico ‘nfitel 















te. 9687 







HDOAERDO, SONZOGNO 
Col l' giovedì d'ottobre 1870 


LO SPIRITO FOLLETTO: 


GIORNALE SETTIMANALE 
UMORISTICO ILLUSTRATO IN GRAN FORMATO 
si publilicherà In tutta Jalla in due edizioni 


UNA DI LUSSO ED UNA, POPOL: 
1 PREZZO: DI ABBONAMENTO | 


FRANCO DI PORTO NEL REGNO 








PARIGI 
Tie Richeleal o 108 


E: 


dizione di lusso, 


iù carta distinta e con copertita 
UN ANNO 
TRE MESI on 


Un Numero separato dell'edizione. popolare Cenl. 30. 
| semplari dell'edizione di Insso non si rilasciano che In abbonamento, 
| Per abbonarsi invirve Vaglia Postale all'Elitore EDOARDO SONZOGNO, a Milan 


1.28 —. 
156 








ACCETTAZIONE 
con beneficio, d' 





‘REDITÀ 
centario. 
Con atto 2 corrente mese, seguito 
Canella Marighezita, quale legale am: 
miulstratrice | dei tottori (suoi. figli 
Giovanni, Giorgio el Antonio fra- 
telli Bottino , residenti ‘in Viata, 
dichiarò di accettare (col. beneficio 
dell'iiventario l'eredità di Vinceniso 
Bottino, loro genitore , decetuto ad 
intestato; _in Villata nel gionio! 98 
agosto. 1870. 

Borgo Versi, 4 ottobre 1870. 
3048 Barhero cano 


3888 FALLIMENTO, 
di Garuvetti Martino) fu Antonio, 
giù negoziante: piszicagnolo, in 

















I creditori di detto fallito, verifi. 
uti messi è cari, son ver: 

i che il signor. giudice. delegato, 
“stroato Ciocohimo: con ana ord 
uiaaza; Sn data d'oggi, loro mandò 
di comparire personalmente , o per 
uiezzo; di mandatario monti Jni ‘6 
nella sala ‘del conizressi di questo 
tribunale, allo ore 9 antimeridinne 
del 28 novembre prossimo. venturo 
per deliberare sulla formazione ilel 
Soncordato, ‘©, per l'eftotto di cui al- 
l'articolo, 617. ‘del codice di com- 
mercio. 

Ivrea, 1" ottobre. 1870. 


Ferlonio vice-caue. 
INCANTI 
delle ierci e mobili caduti 
tel fallimoito Viarisio Tommaso, 

Giovedi, 6 corrente, oro Walite, ti 
vin Palazzo di Città; ne 7 
cederà dal sottoveit ‘alla’ vendita 
degli eletti in detto fallimento ci 
dat, censiti i manie. pi 

i do viaggio, valigie, porta 
icagliere diverse per contanti 

Luigi Gramnati 


90Î5 CITAZIONE 
a nenao dell'art. 141 cod. più, sir. 











8951 





























‘ad Alberto, residenti ‘in Torino, nu 
mesi ‘al’ beneficio della gr 


lentela; venne gitato Mt 
sino di domicilio, residenza e 
sconosciuti, a comperire nanti.i 
bunalo civile è correzionale! di To: 
rino, ed'alla sua ndsenza ‘di 
‘ante ottobre, cre 10m 
diano per conferma sequeattue cui 
dana di 9000 
ly. Torino, 97 settembre 1870, 
Castellini p. 6, 


DECLARATION:DE: FAILLITE 

Le tribunal civil \d'Aoste £. £ 
ittibunat’de commerce par jrgomie 
du premier petobre. eourant, a di 
olaré la faillite du: négociatt Muy 
chiaro Ja&ques dé fé Jacques; ré: 
sidant di [Pont SÉMartin, dblégné 
M.lè Jugo: Anselmi la procedure 
[86 lu dito fuillite, ordonne l’aposi- 
tion des cell, nommé ‘pone: yndic 
rovisoire le nominé Vuillermoz Ho- 
noré resi, Pont St-Martin, fini 
le jour dixneuf du éourasit mois d'oc- 
tobire, A trois ‘tieures do. relevée 
dans ‘ine de sallos de’ co tribunal 
cur la réùnica (dee, créanciera par 
levante fugo diga pour Ja ‘n 
ruination dea syndîce definiti 

‘Aoste, 1 octobre 1870, "© 


3947 Alby grefiier. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

L'usciero Michele Gard 

ls pretura Moncenisio, notifed sotto 
il giorno 22 corrente e sull'intanza 
di Riusetti Giovanni Battista, cresi- 
dente in. questa città; con elezione 
di domicilio presso il cottoseritto, a 
norma dell'at.? 141. del codico di 
procedura civile, la sentenza emanata 
dal signor. pretore Moncenisio, in 
data 95 agosto scorso,al signor Colò 
Frazitesco, ed in pari tempo” fece 
arecotto,al medesimo dii pagnro cfra 
giorn, cinquo prosiini ‘a somma di 

178 00, oltre gli interessi © spe- 

se posteriori. a pena dell'eseensione 
‘mobiliare, 

"Torino, 97 settembre 1870. 
3088 T Perin pio 

































si pro: 





Cit DESIDERA FAR ACQUISTO DI 


PROCHI E QUADRI 


‘a buon prezzo, si ditiza al negorio di GIORGIO FERRO, via Nova; 
N. 18) casa Natta. — Risparmip cl: 95 per. centi colle corbici a: macohitik 
Qi E. BOSSHARD. — Spedizioni iugrosto e dettaglio; ‘ib:0 


NUOVO, SISTEMA DI CAMINI E CALORIFERI 


Col risparmio del 40 ‘/ sul combustibile 


2 MASSAZZA 


























© 
CARLO Li meccanico 
Hi PREMIATO 
Comp. 5 taivmLtGIATO 
FABBRICANTE 


DI CAMINI,  ALORIFERI: ‘CUCINE ECONOMICHE 
E CENERI MELATIVI 
angolo dell vie d'Angennea: e Sonda Pelagi 








ADRIATICO-ORIENTALE 
pal servizio postale marittimo a grande velocità | 
| VENEZIA, ANCONA; BRINDISI e l'EGITTO | 


in colmoldenza’ in Alessandria 
| col servial della Società Peninsulare ed 'Orlentale tra Suez e lo | 
Indie Orfentali, In China, Il Ginppone < l’Australia. 








da Venezia ogni sabato alle è pomeridiane. 
da Ancona ogui domenica mattina dopo l'arrivo 
‘oneri. 
da Brindfst ogni martedì all'una antimeridiana. 
da Alessandria per Brindisi, Ancona é 
Venezia ogni domenica a mezzogiorno. Tn caso | 
di ritardo dell'arrivo della Valigia delle | 
| Yndie la partenza da Alessandria avrà luogo 
| tre:ora'dupo l'arrivo medesimo, Arrivando pol 
la Valigiis prima del tempo fissato ,:1a par- 
| tenza da Alevi potrà essere anticipsta. 


| PARTENZA 





RITORNO. » 











Biglietti i servizio, cumuli 
| inno, con grani ribasso per'quelli di 2% Clusso. 

Prezzi pure ridotti por quelli di 1° e 2° Classe tra Firenze, Roma 
| ‘© Napoli ed Alessandria. 

Par altri schiarimenti dirigersi: in FIRINZE, via dei Fotsi, N. 7, 
ollin VENEZIA, ANCONA BRINDISI, TESTE , ALESSANDRIA 
D'EGITTO, SUEZ.0 BOMIAY allo. rispottive Agenzio; della Società 
‘Adriatico. Orientale, 



























Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA \\\ 


LA REVALENTA ARABIC) 





Î 


DU BARRY DI LONDRA “ de » 
Guarisco radicalmente) locattivo digentioni: (Gispepsie, , nen: 
valgo, sctitazca abile, emavcii giantolo, veti patpitzione, 
\diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, emicra- 
niù, use o vomiti dopo pato sd ia_ tempo, di gravidanza; dolor, 
dtadezzo, granchi, spasimi ed infammazioni (dì stomaco; i; 
logni disordine del fegato; nervi, membranò mucose ‘6 bile; insonni 
‘oppressione, ‘Stma, catarro, bronchite, tisi (consunzione); pn 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, recmatismo,; gotta, 
fabbre, jateria, vizio e porertà del sangne, \idropisia, sterilità, _fusso 
dia, i pali tolo, mancanza di freschezza ed CRT 
sure Il corroboran i fanciui deboli, © per lo persone di of 
era rim pala 
Economisza 50 volte il aio presso in altri rimedi. 
78,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso di un 1jé chil: L ® 593 1197 chi. LL' 4 5®; 
1 chil.. 65 2 chil. © 112 L, 13 50; $ chil. L.:@ 19 chil: Li @8. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


CBrevttata da S. Maestà la Rogina d'Inchiterm), di l'appetito 1a 
‘ligostione con buon sonno, forza dci norri, dei. pofmoni, del sistema 
"nilscoloso; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la. care, for- 
tifca lo stomaco, il petto, i nervi e lo carnì. 

Tn polvere per 19 tazze fr. 2 50; id. per 94 tazze fr 4 50; i@, per 
[48 taxeo fr. 8; id. per:190 tasze fr, 17 tavolette. per 16 tasre fr. 
‘per d4 tazze fr. € 50; id. per 48 tazze (fr. 8: @ 
“BARRY DU BARRYE COMP. N. 3, via Opoito, e %, ria Providen: 
za, Torino, od in tutta le priacipli farmacie © droghtrio. del Regno, 























































PRESSO LA 


| TIPOGRAFIA C, FAVALE E COMP. 





‘eneomesI 
Tate 01rjss0s: 





INNVAO9 IGUN'IVEA 


To) 
comit È Misti cos 


‘eemg 
‘oteutzog 





Tip. ©. Fayslo a Comn.,! i 





